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ANTEPRIMA TV Film di Costa-Gavras e « Volontari per destinazione ignota » 

Un buon amerikano 
Sono così rari i titoli italiani 

migliori di quelli originali che, 
quando se ne presenta uno, 
conviene festeggiarlo. E' il ca
so del film Vamerikano, scrit
to beninteso con la kappa: 
titolo molto più incisivo del 
francese Stato d'assedio. Po
tenza di una sola lettera ano
mala che, immessa in un con
testo per cosi dire normale, 
lo stravolge, facendone sgor
gare il lato sommerso e in
quietante. 

Era l'epoca in cui i giova
ni contestatori, scarabocchian
do sui muri il nome di Nixon, 
sostituivano la ics con la sva
stica. Non sappiamo se il ti
tolo sia stato inventato, sul 
loro esempio, dallo sceneggia
tore italiano Franco Solinas. 
Fatto sta che quella semplice 
kappa suggerisce qualcosa di 
duro, di repressivo, di nazista, 
esattamente in carattere col 
personaggio. E, restando nel 
continente di cui si tratta, evo
ca anche il ricordo del Ku-
Klux-Klan, che di kappa 
non faceva davvero risparmio. 

Stasera sul piccolo schermo 
(rete due, ore 21.30) lo si ri
vede volentieri, Vamerikano. 
Anche perché, nel presente 
momento di tensione interna
zionale. non >irà superfluo 
rimeditare certe lezioni della 
storia contemporanea. Nel 1972 
Vamerikano chiudeva la tria
de poliziesco-politica di Costa-
Gavras interpretato da Yves 
Montand. Per la prima e per 
l'ultima volta nella sua carrie
ra. l'attore era costretto a un 
ruolo non proprio simpatico. 
Ma ne valeva la pena. In Z 

• (1968) era stato un deputato 
democratico greco fatto ucci
dere dal regime dei colonnel
li. Nel secondo film, La con
fessione (1970), una vittima 
dello stalinismo in Cecoslovac
chia. Nel terzo si tramutava, 
seppure con una certa fatica. 
in un funzionario dei servizi 
segreti statunitensi, operante 
nell'America latina. 

• L'H settembre 1973, il giorno 
se non più lungo, certo più 

' crudele per il Cile, cadeva il 
presidente Allende. Meno di 
un anno prima, era stato lui 

tecnico del terrore 
Sulla Rete due la vicenda sul « caso Mitrione », girata nel 
1972 nel Cile di Allende ma ambientata in Uruguay 

in persona ad apprezzare poli
ticamente il progetto di Stato 
d'assedio e a permettere che 
fosse girato, appunto in Cile, 
da una troupe mista franco 
italo-tedesca. Allende vedeva, 
ahimè, lontano: poiché egli 
cadde anche per l'opera di 
agenti sul tipo del protagoni
sta del film! 

Per quale motivo, infatti, 
un semplice funzionario di 
una presunta « agenzia per lo 
sviluppo internazionale » si 
sarebbe trovato in Brasile in 
coincidenza col golpe dei go
rilla. a Santo Domingo nei 
giorni dell'intervento USA. e 
a Montevideo nel preciso mo
mento in cui venne introdotta 
la tortura come metodo di go
verno per seppellire quella 

Pier Luigi GiorgionI 

Apparso un anno e mezzo 
fa sugli schermi cinematogra
fici fa ora la sua comparsa 
sul video il film di Alberto 
Negrin Volontari per destina
zione ignota alla cui produ
zione ha preso parte anche la 
Rete uno della RAI che lo 
presenta stasera alle 20.40 in 
parziale, assurda concomitan
za con film della Rete due. 
L'Amerikano, di cui rife
riamo qui accanto. 

Volontari per destinazione 
ignota (interpretato fra gli 
altri da Michele Placido) 
narra le an.are e tragiche vi
cende di un gruppo di conta
dini lucani che, rientrati in 
patria dopo l'impresa fascista 
e colonialista in Abissinia, sì 
ritrovano, ancora una volta, 
come dopo la Grande Guerra. 
disoccupati, disperati, senza 
terra. Ma c'è un'altra guerra 
da combattere, un'altra guer
ra ancora più tragica, quella 
di Spagna. T contadini ven
gono arruolati con uno stra-

che. appena qualche anno ad
dietro. si definiva un'oasi di 
libertà, la Svizzera del Sud-
America? 

Santoro è il falso nome che 
gli viene qui attribuito. Il suo 
nome vero era Mitrione. Si 
parlò di lui nel 1970, quando 
i tupamaros uruguayani lo 
prelevarono nella capitale e. 
dopo averne appurato le re
sponsabilità e tentato invano 
di scambiarlo con prigionieri 
politici del governo, lo giusti
ziarono. Sulla fine di Mitrione 
venne montata un'imponente 
campagna di stampa, la sua 
figura fu pianta e glorificata 
negli Stati Uniti come in Uru
guay. Ma Costa-Gavras e So
linas la riportano alla luce. 
questa figura, sulla scorta di 

Contadini 
contro 

contadini 
nella guerra 
di Spagna 

tagemma: si promette loro 
che partiranno per andare a 
« lavorare » le nuove terre 
dell'» Impero », in Africa o-
rientale. Ma la destinazione 
ufficiale è « ignota ». Assolda
ti per fame, « volontari » per 
disper?*:ione. i contadini par
tono. Ma a bordo della nave 
che li trasporta avranno la 
prima atroce rivelazione. 

documenti inoppugnabili e con 
didattica chiarezza. E preci
sando ironicamente: e Ogni 
somiglianza con avvenimenti 
reali o persone esistenti o esi
stite. non è fortuita, né acci
dentale ». 

Il film non è un meccanismo 
a si/spense, come lo era Z. L' 
uccisione è all'inizio, e dunque 
si rinuncia volutamente a 
creare un'atmosfera a sensa
zione. Non vien da chiedersi. 
cioè, se e come l'« eroe » mo
rirà, ma perché è morto e dì 
che cosa era responsabile. N'e 
esce un personaggio ben di
verso dal poliziotto accademi
co e dall'* apostolo del pro
gresso ». di cui si cianciò. 
Ma soprattutto, emerge la cor
nice politica in cui operava. 

la « causa » che serviva, la 
tipicità della sua tecnica. In
fatti Mitrione, ' alias Santore, 
era un tecnico: un tecnico del
la repressione. 

Questo degno americano con 
la kappa, che nemmeno Y\es 
Montand riesce a rendere at
traente, ha una singolare idea 
del progresso e dello svilup
po: progresso nell'accerchia
mento e strangolamento, nello 
« stato d'assedio » del subcon
tinente. sviluppo scientifica
mente perseguito dalla rete 
dei provocatori, torturatori e 
assassini legali, quale forma 
del « servizio * statunitense 
verso il sottosviluppo latino
americano. Un perfetto agente 
CIA, non c'è che dire, para
digma esemplare di una « de
mocrazia » che il film illustra 
con fredda eloquenza tuttora 
attuale, attraverso la galleria 
dei suoi mestatori professio
nisti del crimine e ministri-
banchieri. 

Cinematograficamente non è 
il dramma personale che con
ta. ma quello collettivo. La 
lotta dei tupamaros viene pre
sentata. con sottigliezza e o-
biettìvità. come * una » delle 
lotte possibili. Altra è la bat
taglia delle sinistre in Parla
mento. prima che l'ultimo ba
vaglio scenda anche su di lo
ro. E sono gli a meritami non 
gli autori, a metterle sullo 
stesso piano, a unificarle sot
to la famigerata formula 
(buona a tutti gli usi e gli 
abusi dell'imperialismo) del 
€ comunismo internazionale ». 

A Costa-Gavras. francese di 
origine greca, venne rimpro
verato soltanto di non occu
parsi mai degli affari di Fran
cia. Con L'affare della Sezio
ne speciale, tre anni dopo, lui 
e il suo sceneggiatore abitua
le. l'esule spagnolo Jorge Sem-
prun. affrontarono il tema del
la menzogna di stato. Ma fu
rono costretti ad ambientarlo 
nella repubblica collaborazio
nista di Vichy. 

Uqo Casiraahi 

NELLA FOTO: Yves Montand 
in un'inquadratura dell'* Ame
rikano » 

Stanno tornando a combatte
re, ancora una volta, sotto le 
bandiere del fascismo. Ma 
per chi e. soprattutto, contro 
chi? Condro altri contadini. 
altri proletari ancora più 
disperati di loro ma, almeno, 
con l'orgoglio dì difendere la 
propria patria, e la Repub
blica spagnola, dal fascismo. 

Nel gruppo dei contadini i-
taliani esploderanno ben 
presto le contraddizioni più 
violente soprattutto quando 
scopriranno che il nemico 
contro cui si battono sono 
altri italiani come loro che 
lottano però dalla parte della 
giustizia e della libertà. 

Il film — che presenta del
le pagine dì grande fascino 
narrativo, soprattutto nella 
descrizione dei luoghi e dei 
personaggi della Lucania — 
si rivela nel suo complesso, e 
soprattutto nella seconda 
parte, piuttosto fragile e di
spersivo e qua e là retorica
mente ridondante. Michele Placido 

CONTROCANALE 

Multinazionali : basta la parola 
; Due o tre cose sulle impre-
! se multinazionali, a cura del 

gruppo di ideazione e produ-
' zione « Cronaca », è andato in 
- onda ieri sera sulla Seconda 

rete. 
Al centro, un filmato pro-

. dotto in California, che ha 

. detto molto di quel che c'è 
da dire sulle malefatte delle 
multinazionali e sulla politica 
estera americana spesso ispi-

• rata ai loro interessi. 
Non sappiamo quale nume

ro ài telespettatori abbia po
tuto vedere questo filmato 
nrqli USA. w o'ini ca-o. cre
diamo che sarà stato utile. 

Utile è certo stato anche ieri 
sera, ma in Italia e nel 1980. 
Forse un po' meno che negli 
USA. Innanzitutto perchè al
cuni particolari (vedi l'illu
strazione della situazione 
brasiliana) ne rivelano la da
ta di produzione non fre
schissima; poi. perchè da 
noi, a differenza che negli 
USA. molte delle cose comu
nicateci con tanta passione 
possono considerarsi abba
stanza acquisite da una parte 
dell'opinione pubblica (ma, 
in ogni caso repetita juvant). 

Infine, v'è anche da dire 
che il gruppo di intellettuali 

californiani che ha realizzato 
questo prodotto non ha avu
to l'opportunità di appog
giarsi su un'elaborazione più 
matura da parte del movi
mento operaio locale; cosa 

! su cui avrebbe potuto conta
re, invece, un soggettista ita
liano per i medesimi argo
menti. 

Vogliamo dire che l'ela
borazione teorica compiuta 
in Italia in questi ultimi anni 
a proposito, per esempio, del 
problema dell'industrializza 
zione del Mezzogiorno (e un 

j Mezzogiorno ri è anche negli 
1 USA) è giunta a un livello di 

approfondimento ben supe
riore alle poche ingenuità 
poste in bocca, nel filmato, a 
un dirigente sindacale ameri
cano. E sul tema stesso ge
nerale delle multinazionali, è 
abbastanza acquisito da noi, 
alla coscienza almeno dell'a
vanguardia operaia, che non 
si tratta di esorcizzare dei 
demoni né di respingerli in 
modo antistorico 

Si tratta invece di condi
zionare, con chiare norme 
nazionali o intemazionali da 
conquistare con le lotte. 
queste forze economiche del 
nostro tempo per orientarle 

e incanalarle nel senso dello 
sviluppo di pace e di lavoro 
dell'umanità. Certo, non vi è 
altro tema che meglio di 
questo ricordi oggi l'urgenza 
dell'appello marxista: « Prole
tari di tutto il mondo unite
vi ». ma il filmato di * Cro 
naca » mancava di questo o-
rizzonte. 

Alle ingenuità del pezzo 
forte è corrisposto un certo 
imbarazzo nel dibatti/o di 
commento svólto dall'onore
vole Giorgio La Malfa e dal 
professor Paolo Leon. 

q. b. 

APPUNTI SUL VIDEO d'i GIOVANNI CESAREO 

L'inf ormaz ione ne 
* + 

Quel che sta dietro il tentativo di censura da parte della DC nei 
confronti della rubrica « Primo piano » - La riforma tradita 
Ho letto chr un lonsiglie-

re ili amministrazione della 
li il. esponente dilla PC. ha 
ita usalo In rubi ii ii della Re-
te due. Primo piano, di essersi 
occupala di argomenti di ec 
rasiva attualità (per esempio: 
il terrorismo a Padova, l'in' 
chiesta giudiziaria del 7 apri' 
le). Qualcuno ha scambiato 
questa accusa per una sorta di 
perversa battuta di spirito; 
qualcun altro se n'è indi alia
to, ritenendola assurda. L'ac
cusa è, nella sua sostanza, c/-
feltiiamente assurda: ma ho la 
impressione che il consigliere 
che l'ha formulata sapesse be
nissimo quel che stai a dicen
do. In realtà, per quanto pa
radossale possa apparire, culi 
sì richiamava implicitamente 
a una tradizione — politica e 
aziendale — della R-tl, che la 
riforma non ha cancellato. 

Come ho eia altre volte ac
cennato qui. la TV è strut
turata in due grandi settori: 
uno destinato a produrre « in-
formazione », l'altro destina
lo a produrre a cultura i> e 
«spettacolo». \el ln6Q. in con
seguenza di un famoso ordi
ne di servizio, questi due set
tori diventarono addirittura tre. 
sotto tre direzioni centrali: la 
giornalistica, la a culturale t> e 
quella a spettacolo n. Dopo la 
riforma, è stata sanzionata la 
articolazione in Testate e Reti
le prime addette, appunto, al
l'« informazione » (non solo. 
si hadi. ai notiziari quotidia
ni. come sarchile comprensibi
le. ma nuche a inchieste e ru
briche diverse di attuatila): le 
seconde addette ai programmi 
di a cultura n e a spettacolo n. 

Ai tempi di Rcrnahei. « in
formazione » significava noti
ziari. cronaca, inchieste di at
tualità. sport; ir cultura » si
gnificala programmi di Insilo 
accademico e non legali co
munque all'attualità: <t spet
tacolo n sisnìficava quel che 
ancora sisnificn oggi nel lin
guaggio corrente (cinema, tea
tro. musica, varietà, eccetera). 
Una simile classificazione non 
era soltanto conrcllnnle: si ri
fletteva direttamente sui mo
delli produttivi, sali'organizza
zione del lavoro, sui mezzi tec
nici (olire che. come ahbia-
mo t isto. sulla struttura azien
dale). In particolare, il setto
re «r culturale » non ni evn a 
disposizione mezzi rapidi e 
tesseri, e, comunque, per l'u
tilizzazione desìi studi e del
le attrezzature di ripresa, co
sì come del personale tecni
co. dovei a rivolgersi alte strut
ture « di supporlo » seguen
do trafile burocratiche e lem-
pi lunghi che non esistevano. 
invece, per i servizi giornali-
stiri (a « inlormntii i »)'. Di 
queste cose, chi lavorava nel 
settore si lamentava continua
mente. E. in tali condizioni. 
era hen difficile che ì n cultu
rali T> fossero in grado, anche 
volendolo, di occuparsi di at
tualità-

Ufficialmente, dopo la rifor
ma, la ripartizione concettua
le fra « informazione », « cul
tura » e o spettacolo » non è 
stata ribadita: ma. nei fatti. 
un certo criterio di ripartizio
ne fra Reti e Testate, e il 
mantenimento di strutture « di 
supporto » separate e centra
lizzate ha finito per perpe
tuarla. Ancora oggi, non è per 
nulla facile produrre a tempi 
ravvicinati e con i mezzi ne
cessari a lavorare a ridosso 
dei fatti, per chi non faccia 
parte delle testale (e queste 
difficoltà, si sono riprodotte 
anche nella Terza Rete, ren
dendo problematico già in par
tenza il suo preteso « collega
mento con il territorio » ). La 
separazione r ancora talmen
te pesante che addirittura ri
sulta difficile, per i responsa
bili delle Reti e delle Testate. 
collaborare, produrre * pro

grammare secondo linee coor
dinale. anche quando lo i o -
gliono: ben lo simun i dìiel-
lori del T( ì2 e della Rete due, 
i (inali, per esempio, hanno 
dovuto penare non poco, l'an
no scorso, per mettere insie
me un programma comune in 
occasione della diffusione dei 
risultati elettorali. 

Esiste anche una giustifica
zione. diciamo così « azienda
le n di questa struttura. Si 
dice che per utilizzare a pie
no impianti, attrezzature di 
ripresa e di realizzazione, per
sonale tecnico, occorre produr
re secondo un piano- e, quin
di. sì può rendere ilisnonit>i-
le. per interventi « immedia
ti » (cioè effetlenti secondo le 
esigenze che scaturiscono dai 
processi sociali, secondo le esi
genze dell'attualità) solo una 
parte dei mezzi e degli uo
mini La narle. appunto. ri-
seri ala agli « informatili i>. o, 
se si vuole, alle Testate. Per 
il resto, occorre comnortarsi 
secondo cicli produttivi orga
nizzati a partire dalle esigen
ze interne dell'azienda (il che 
significa, ad esempio, eh" per 
fare determinati' riprese in vi
sta di un programma « cui-

PROGRAMMI TV 
Zi Rete 1 
12^0 CINETECA STORIA - DSE: «La vita quotidiana negli 

anni di guerra 1939-1945 » (replica) 
13 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG1 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
17 3, 2, 1,- CONTATTO! - Ty e Uan presentano: « Il fam-

bernardo ». « Perché ti metti l'anello al naso », « Ma-
zinga 'Z» (2), «Provaci», «Curiosissimo». «Le incre
dibili indagini dell'ispettore Nasy » (2) 

18 DSE: DIMENSIONE APERTA • L'aggressività 
1830 PRIMISSIMA Attualità culturali del TG 1 
19 DISEGNI ANIMATI DALLA ROMANIA • «L'indirizzo 

conosciuto - « Spine » 
19,20 HAPPY DAYS - « Il primo bacio di Joante » 
19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 VOLONTARI PER DESTINAZIONE IGNOTA - D i 

Alberto Negrin - Con Michele Placido 
22,40 STORIA DELLA COMMEDIA CINEMATOGRAFICA 

ITALIANA - «La malavita» - Programma di Ugo 
Gregoretti (ultima puntata) 

23.15 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

21,30 L'AMERIKANO - Film diretto da Costa-Gavras - Con 
Yves Montand, Renato Salvatori, O.E. Hasse. Jacques 
Weber 

23^5 T G 2 STANOTTE 

• Rete 3 

• Rete 2 
12,30 
13 
13,30 

17 
17.30 
18 

1830 
18,50 

19.45 
20,40 

OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 
T G 2 ORE T R E D I C I 
L I N G U E STRANIERE ALLE ELEMENTARI • « L e 
scelte » 
SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche degli anni *S0 
T R E N T A M I N U T I G IOVANI 
DSE; INFANZIA OGGI • Psicologia dell'infanzia • Se 
ti sporchi ti picchio 
DAL PARLAMENTO • TQ 2 Sport sera 
BUONA SERA CON- FRANCA RAME • Telefilm • 
nCia. Debbie! » 
T G 2 S T U D I O APERTO 
GALLERIA • Persone dentro 1 fatti 

1330 DSE: PROGETTO SALUTE - Educazione alla sanità 
mentale. Comunicare per apprendere 

19 TG3 - Fino alle 19.10 Informazione a diffusione regio
nale • Dalle 19.10 alle 19.30 informazione regione per 
regione 

19,30 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti. 
costume 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Il sosia di Snub 
20,05 NAPOLI E MILANO - Due comuni impresari di spetr 

tacolo 
20,45 LE DROGHE LEGALI • Stimolanti e sedativi 
21,30 TG 3 
22 TEATRINO - Piccoli sorrisi - n sosia di Snub 

• TV Svizzera 
ORE 9 e 10.30: Telescuola: 18: Per i più piccoli; 18.10: Per 
l ragazzi: 19.05: Lo sci. come; 19,35: Geologia delle Alpi; 
20.30: Telegiornale; 20.45: ColdiU; 21,45: Terza pagina; 
22,35: Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 

turale ». sarà necessario alien 
dere di mere a disposizioni 
operatori, tecnit i del suono 
elcttricisti, eccetera in giorni 
fissi, a prescindere dall'argo
mento delle riprese e da quel 
che avi iene nel paese). 

Salnriilmente, non si può 
neaare che una a-iendn indù 
striale come la Rai abbia li-
necessità di elaborare piani di 
produzione e di utilizzazione 
ottimale del personale e delle 
attrezzature. \la un'azienda 
industriale come In HAI. im
punto, che non produce sapo
nette o automobili, dot relitte 
porsi cattamente il cimpìlo 
di equilibrare le esigenze in
terne aziendali con le esigenze 
di un apparalo informativo e 
culturale che non può non agi
re. se non vuole degenerare. 
in sincronia con le esigenze 
complessive che scaturiscono 
dai proressi in atto all'ester
no. nella società e nel pae
se. I.a lauto discussa — e non 
attuata — figura delle unità 
di prnihi7Ìnno nnlonnme ai rett
ile dotato appunto offrire una 
soluzione in questo senso (al
tro che « utopia anarchica », 
come alcuni ogni tanto ripe
tono!): nell'ambito di ogni 

•miti), doluta di IHHLTI e di 
iitlri'zzatnre proprie, sarchile 
staio passibile piaiiiiit tire, ma 
pianifii aie agilmente e in di
retto utpporto din i i discor
si » da M olgere 

Ini I-I e. la ripaitizione in 
Reti e Testale, i osi come è sta
la annata, e il mantenimen
to delle direzioni a di suppor
to » (<he pestisi uno appunto 
i mezzi finanziari e tecnici sc
iando ci iteri seminiti ed esclu
si i nmenle aziendali, così da 
ai ere un ruolo dei IW'I o nella 
piatila realizzazione delle ulve 
e dei conli'iiuti, pur non a-
i endo nflìi talmente alitili ruo
lo ueU'elatiorazioiie dei pio-
uriunmi). lina no conti tintilo a 
perpetuare la natiti a di Ila Rai 
i nini' • corpo separalo n e n 
stallare » diluirti -n e « spetta
colo » non solo dall'a in for
mazione ». ma soprattutto dal
la dinamica dei proressi cul
turali e sociali e dall'attualità 
comnlessit a. 

Ci si può stupite, poi. se, 
quando ima rubrica « cultura
le » come Primo DÌ.IWI riesce 
a superare certe difficoltà e a 
collegarsi in qualche modo con 
l'attualilà. c'è chi reputa que
sto una colpa? 

Si gira un nuovo « giallo » per la TV 

Quell'ambigua ragazza 
piace al commissario 

Flavio Bucci protagonista insieme a Therese Ann Savoy 

•* X^v v ^ _ «*- * -. •• 

MILANO — Negli anni 
Trenta, in Inghilterra, la 
cronaca invisibile del fati
coso vivere quotidiano re
gistrò un piccolo grande fal
limento professionale: l'aspi
rante agente di borsa Fran
cis Durbridge, • dopo qual
che mese di sofferto « ap
prendistato », piantò tutto. 
Era nato uno tra i più po
polari artigiani del a gial
lo». Vicende ambientate nel 
jet-set internazionale, im
bevute di un'atmosfera, raf
finata e rarefatta. 

In' pochi anni queste tra
me sempre immerse in un 

. particolare clima psicologi
co. non basate esclusiva
mente sulla caccia all'as
sassino, divennero una sfida 
all'Intuito del lettore. Anzi, 
del telespettatore. Il cana
le della popolarità di Dur
bridge fu la BBC. Dalla 
televisione e dalla radio in
glese lì salto nell'etere eu
ropeo: dalla Scandinavia al
la Germania, le televisioni 
cominciarono a contendersi 
auesM thrillers costruiti per 
il mezzo radiofonico e te
levisivo. La televisione ita
liana. neeli anni passati. 
ci ha proposto sceneggiati 
di successo come TM sciar
pa. Paura per Janet. Me
lisma. Un certo Harry Brent. 

Provate a Drenderp tre 
attori particolari: Flavio 
Burci (come non ricordare 
il Llrabue televisivo? \ The-
rese Ann Savov (Salnn Kit-
ty. Le farò di padre. Ca

ligola e il Sandokan tele
visivo) e Franco Fabrizi (T 
eterno farfallone de / vi
telloni, Il bidone e Sìqnore 
e signori); miscelateli con 
alcuni ottimi compagni di 
lavoro come Mariolina Bo
vo. Renato Scarpa. Diego 
Abbatantuono. e rifinite il 
tutto con un giovane regi
sta. Alberto Sironi. Avremo 
A poco a poco (ma è il ti
tolo provvisorio), sceneggia
to in tre puntate realizzato 
dalla Seconda rete, libera
mente tratto dalla comme
dia di Durbridge The aen-
tle huuk . (« Il gancio faci
le»). 

L'inconsueto commissario 
(Flavio Bucci) e la delizio
sa e sorniona Therese Ann 
Savoy (l'enigmatica Annie) 
sono al loro primo giorno 
d! lavorazione negli studi 
RAI di Milano. Il regista 
Sironi. che ha curato la 
sceneffglatura con GiuseDne 
D'Apata. tiene subito a pre
cisare che il Durbridee nel
lo sceneggiato tv resterà il 
dato fondamentale: giallo 
rjsicoloeico ambientato nel
l'alta borghesia. Ma prota
gonisti non saranno alti 
funzionari della corona bri
tannica o delicate ladies 
seniore a caccia d*»]la volne. 
bf»nsl l'enigmatica italo a-
mericana Annie. il p^d^e 
DUtnre-in*,"<'llazzatnre occa
sionale (Franco Fabrizia e 
il DOCO «meVvsoR^one com
miscri© Braschl. 

«Di commissari 11 video 

e lo schermo ne hanno vi
sti troppi — afferma i r^ 
nicamente Bucci — e io non 
posso fare il Maigret; que
sto commissario me lo in
venterò di sana pianta. Sa
rà un funzionario scomodo, 
già scacciato dalla piazza 
romana, separato, e chi più 
ne ha più ne metta. Credo 
che le maggiori doti del
l'attore italiano — ha ag
giunto Bucci — siano l'im
provvisazione e l'intuito. An
che se nessuno ha mai cre
duto. ad esempio, che il 
Ligabue non sia nato da 
una lunga preparazione». 

Un commissario cosi sa
rà inevitabilmente coinvol
to professionalmente e sen
timentalmente nelle vicende 
dell'ambigua Annie. sempre" 
in fusa tra l'ex marito ita
liano (Italo Dell'Orto), il 
padre sfaccendato e com
prensivo (Fabrizi è alla sua 
prima esperienza televisi
va) e traffici di quadri ru
bati. 

In uno stentato italiano 
la diafana Therese si di
chiara soddisfatta^ di que
sto ruolo che si differenzia 
notevolmente dall'etichetta 
di eterna adolescente pecca
minosa. Purtroppo la do
manda è d'obbligo: «Si spo
glia? si spoglia?». «No. mi 
spoglio io ». replica minac
cioso BuccL , 

Tiziana Missigol 

• Radio 1 

D TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: Due minuti; 20.03; Cartoni 
animati; 20,30: Telegiornale; 20,45: Cinque ladri d'oro • Film 
con Robert Marley; 22.15: Temi d'attualità; 22,45: Musica 
popolare; 23.15: Punto d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 12,05: Venite a trovarmi; 13 29: Il romanzo di un 
giovane povero; 12.45: A 2; 14: Aujoud'hul madame; 16.30: 
Percorso libero; 17.20: Finestra su...; 17.52: Recré A 2; 18,50: 
Gioco del numeri e lettere; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 
20,40: Il disertore - Film di H. Soto; 22,30: Telegiornale. 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 14. 15, 19. 21. 23; 
6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7.30: Stanotte 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8.40: Le commissioni parla
mentari; 8.50. Istantanea mu
sicale; 9: Radioanch'io '80. 
con G. Amendola: 11,40: Or
nella Vanoni presenta: In
contri musicali del mio tipo; 
12.03-13.15: Antologia di voi 
e io *80; 14,03: Musicalmente; 
15.03: Rally; 15,3u: Errepi-
uno; 16.40- Un giovane e la 
musica classica: 17: Patch
work; 18.35: Musiche in ve
letta; 19,20: Musica aperta; 
19.45: La civiltà dello spet
tacolo; 20.30: Cattivissimo, 
con Enzo Cerusico; 21.30: 
Quarto mondo: viaggio fan
tastico nel mondo orientale; 
22: Occasioni; 22,30: Check 
up per un Vip. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7,30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30 
16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 22,30; 
6. 6.35. 7.05. 7.55. 8.18. 8.45: 
I giorni, con Pietro Cimatti; 
7: Bollettino del mare; 7.32: 
Buon viaggio; 8,15: GR2 

sport mattino; 8,05: Eugenia 
Grandel, di Honoré De Bai 
zac; 9.32: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2; 10,12: Radio-
due 3131; 11.32: Ninne nanne: 
11,52: Le mille canzoni; 12,45: 
Alto gradimento: 13.40 
Soundtrack; 15-15,45: Radio-
due 3131, 15.30. GR2 econo
mìa; 16.30: Bollettino del ma
re; 16.37: In concert: 17.55: 
Uomini alla sbarra: 18.33: 
„.e poi diventò musica: 19.50: 
Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
8,45, 10.45. 12,45. 13.45. 18.45. 
20,45, 23,55; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 8,45: Suc
cede in Italia; 9: Il concerto 
del mattino: 10: Noi. voi, loro 
donna; 10.55: Musica operi
stica; 12,10: Long playing; 
12.45: Panorama Italiano; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,15: GR3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso™; 17: Sche
de archeologia: la via dal 
sole; 17.3M9: Spaziotre; 21: 
Da Firenze: appuntamento 
con la scienza: 21.30: La scuo
la violinistica In Piemonte; 
22.10: Le visioni di Jim Mor-
rison; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

Domani alla Limonaia di Villa Torlonia 

La solitudine nel Branco 
di Remondi e Caporossi 

ROMA — La Limonaia di Villa Torlonia, tra
sformata, qualche mese fa. in spazio teatrale 
per accogliere YApocalypsis cum figuris di 
Jerzy Grotowski, continuerà la sua attività 
culturale. Questa importante iniziativa, che 
«regala» ai romani un nuovo, e particolar
mente suggestivo, punto d'incontro, è dovu 
ta all'operato congiunto del Comune, della 
III Circoscrizione e del Teatro di Roma-

Elemento permanente di questo spazio sa
rà un laboratorio, alla guida dei quale saran
no chiamati tutti coloro che presenteranno 
spettacoli nella Limonaia stessa. Gli allievi 
del seminario, che s'inizierà il prossimo lu
nedì 28. potranno cosi assistere ad un conti
nuo confronto di metodologie sceniche, in 
un assiduo dialogo operativo tra loro stessi 
e le diverse tecniche di regìa e di interpreta
zione proposte dagli artisti. 

La programmazione teatrale vera e propria, 
Invece, si avvia domani sera con una novità 
del Club Teatro Remondl e Caporossi. Bran 
co. prodotto dal Comune di Roma e da quel
lo di Venezia. Uno spettacolo strettamente 
connesso ai due prossimi impegni di questi 
interessanti attori-registi. Claudio Remondi. 
infatti, presenterà in febbraio a Venezia, nel
l'ambito della Biennale, Ritiro, tratto dal 
Dedalus di Joyce, mentre Riccardo Caporossi 
ha appena terminato di girare il suo primo 
film. Treccia. 

Proseguendo un acuto discorso sulla comu 

nicazione umana, si può dire che Branco 
rappresenta il momento subito precedente 
mente l'espressione verbale organizzata. Ri
tiro analizza la parola vera e propria, mentre 
Treccia si offre come sintesi dei due studi. 

Branco, cui prendono parte 24 attori vuol 
esporre tutte le possibili relazioni che legano 
l'individuo alla collettività. Partendo dalla 
esperienza di Ominide, una « performance » 
allestita al Teatro in Trastevere nella scor
sa stagione. Remondi e Caporossi intendono 
mostrare come la solitudine non sia tanto un 
prodotto dell'isolamento umano, quanto piut
tosto una condizione ^indibile dai fatti e 
dalle esperienze contingenti. 

Molta attenzione dedicano, poi. Remondi e 
Caporossi a quella che sarà la loro attività 
seminariale nella Limonaia di Villa Torlonia, 
dove si Insederanno come primi artisti-
guida. 

« Non abbiamo intenzione di insegnare 
niente a nessuno, vogliamo solo spiegare il 
nostro metodo di lavoro», essi affermano, 
chiarendo che un qualunque seminario tea
trale può aver vita solo se saranno eliminati 
i ruoli di «maestro» e «allievo». Tali studi 
teatrali devono, in certo senso, partire da 
zero, sì da permettere che la creatività dei 
teatranti affermati e di quelli «aspiranti» 
sia il più possibile libera da sovrastrutture 
di ogni genere. 

n. fa. -
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